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1. PRESENTAZIONE DELL’UNIONE ITALIANA DEI 

CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI 
 
1.1 INTRODUZIONE 
L’Unione Italiana dei Ciechi (UICI) è stata fondata a Genova il 26 ottobre 1920 da un 

gruppo di non vedenti guidati da Aurelio Nicolodi, un giovane ufficiale trentino che aveva 
perduto la vista durante la prima guerra mondiale. 

Eretta in ente morale con Regio Decreto 29 luglio 1923 n. 1789, oggi l’U.I.C. è ente con 
personalità giuridica di diritto privato. Posto sotto la vigilanza del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, esercita le funzioni di rappresentanza e tutela degli interessi morali e materiali 
dei minorati dei ciechi e degli ipovedenti, attribuite con D.L.C.P.S. 26 settembre 1947, n. 1047 e 
confermate con D.P.R. 23 dicembre 1978. presso le pubbliche amministrazioni e presso tutti gli 
enti o istituzioni che hanno come scopo l’assistenza, l’educazione e la formazione professionale 
dei minorati della vista. 

Con D.L.VO 4/127/1997 n. 460 l’U.I.C. è stata riconosciuta Organizzazione Non Lucrativa 
di Utilità Sociale (O.N.L.U.S.). 

Nel 2005, dopo il XXI Congresso Nazionale, l’Associazione ha assunto la denominazione di 
Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (U.I.C.I.).  

L’U.I.C.I. è una Associazione di Promozione Sociale (A.P.S.) iscritta al registro Nazionale 
(L. 7/12/2000, n. 383) con il n. 17, per cui in ogni documento ed atto la denominazione 
del’Associazione è la seguente Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS 
(acronimo UICI ONLUS-APS).  

Con l’istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui al Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) e ss. mm. ii. l’UICI ha assunto la 
qualifica di Ente del Terzo Settore e, conseguentemente la denominazione di “Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti – Ente del Terzo Settore – Associazione di Promozione 
Sociale” (acronimo UICI ETS-APS) in luogo di quella indicata in precedenza. 

La Sezione di Taranto è iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale Terzo Settore) 
presso la regione Puglia con il numero di repertorio 99178. 
 

 1.2 SCOPI 
  L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha per scopo l’integrazione dei minorati 
della vista nella società e in particolare:  
� favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali dei ciechi, la loro 
equiparazione sociale e l’integrazione in ogni ambito della vita civile;  
� collabora con il Servizio Sanitario Nazionale e con le sue articolazioni territoriali nella 
promozione di iniziative per la prevenzione della cecità, per il recupero visivo, per la 
riabilitazione funzionale e sociale dei ciechi;  
� collabora con le Università, gli Istituti di Ricerca, l’amministrazione scolastica ed i suoi 
organi collegiali, nonché con le istituzioni ed organizzazioni culturali e con le strutture di 
formazione professionale per la promozione dell’istruzione dei ciechi e e degli ipovedenti 
dell’elevazione del loro livello culturale e professionale;  
� promuove la piena attuazione del diritto al lavoro per i ciechi favorendone il 
collocamento lavorativo, nonché la realizzazione professionale in forme individuali o 
cooperative;  
� promuove la riabilitazione e il recupero dei ciechi in ogni aspetto della vita sociale;  
� collabora con le Pubbliche Amministrazioni ed i servizi sociali nazionali, regionali e locali 
per l’attuazione di iniziative assistenziali rispondenti alle necessità dei ciechi, con particolare 
attenzione ai ciechi pluriminorati, agli anziani, ai non vedenti in condizioni di emarginazione 
sociale;  
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� stimola la ricerca scientifica nel campo tiflologico e tiflotecnico collaborando con 
organismi scientifici e con l’industria;  
� studia i problemi relativi alle minorazioni visive promuovendo l’organizzazione di ogni 
forma di intervento in favore dei non vedenti da parte delle strutture sociali;  
� promuove l’integrazione dei minorati della vista nella vita culturale, sportiva, ricreativa, 
ed in generale ogni iniziativa atta a favorire l’impiego del tempo libero;  
� attua iniziative di solidarietà tra i soci anche mediante la cooperazione;  
� promuove  specifiche  forme  di  collocamento al lavoro e di integrazione scolastica dei  
 minorati della vista fino a due decimi.   

 
L’azione incisiva e costante dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha fatto sì che, 

per unanime riconoscimento internazionale, le leggi italiane a favore dei minorati della vista 
siano fra le più avanzate del mondo. Tra i più significativi risultati conseguiti dall’Unione si 
segnalano:  
 il diritto all’istruzione, fin dal 1923;  
 l’istituzione della “Scuola di metodo” per la formazione degli insegnanti delle scuole 
speciali;  
 la fondazione della Stamperia Nazionale Braille di Firenze e della Biblioteca Italiana per 
Ciechi “Regina Margherita” ONLUS di Monza, la quale opera come biblioteca circolante, 
distribuendo sull’intero territorio nazionale, i testi scritti in braille, in nero con caratteri 
ingranditi e su supporti digitali;   
 l’obbligo, per le Amministrazioni provinciali, di sostenere le spese di assistenza scolastica 
dei minorati della vista, fino al conseguimento di una qualificazione professionale, laurea 
compresa;  
 una pensione per ciechi impossibilitati a svolgere qualsiasi attività lavorativa, l’indennità di 
accompagnamento per i ciechi assoluti e l’indennità speciale per i ciechi ventesimisti;  
 il diritto di partecipare ai concorsi a cattedre e per posti di preside nelle scuole pubbliche, 
ai concorsi per l’accesso alle carriere direttive e dirigenziali nel pubblico impiego, ai concorsi 
per le magistrature speciali ed ordinarie;  
 il collocamento obbligatorio per i centralinisti telefonici, per i massofisioterapisti e per i 
terapisti della riabilitazione non vedenti.  

 
         1.3 LA NOSTRA MISSION 

      Noi crediamo che la vita sociale sia per tutti un valore fondamentale. Grazie ad essa ogni 
persona può esprimere i propri sentimenti e le proprie capacità. Purtroppo ancora oggi la 
disabilità visiva rischia di rimanere un fattore discriminante e pregiudiziale per la totale 
integrazione e attuazione dei diritti umani, civili e sociali per i ciechi e gli ipovedenti. È per 
questo che la nostra Associazione si impegna costantemente per fornire i servizi necessari alle 
specifiche esigenze del singolo e della propria famiglia, stimolando la pubblica amministrazione 
ad intervenire per creare le condizioni necessarie alla piena integrazione sociale dei ciechi e 
degli ipovedenti. 

Attualmente l’Unione si pone l’obiettivo di perfezionare i propri servizi ricercando nuove e 
sempre più idonee modalità d’azione atte a migliorare la qualità della vita e a rendere effettiva 
l’integrazione sociale dei minorati della vista.  

In ogni città capoluogo di provincia è presente una sezione dell’Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti, alla quale si possono rivolgere tutti coloro che sono interessati ad avere 
informazioni più complete e dettagliate sui servizi offerti dall’Unione, sulle disposizioni di legge, 
sulle diverse agevolazioni, sulle iniziative programmate e sulle opportunità di collaborazione, 
nonché sulle preoccupazioni, sui problemi e sulle speranze dei ciechi italiani. 
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L’impegno della Sezione Territoriale di Taranto, che è operativa dagli anni cinquanta del secolo 
scorso, si sviluppa attraverso diversi programmi operativi aventi come unico obiettivo il sostegno 
del non vedente nei molteplici aspetti della sua vita quotidiana. 

 

1.4 DOVE TROVARCI E ORGANIGRAMMA 
La sede sociale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ETS-APS Sezione 

Territoriale di Taranto si trova nella centralissima Via Duca degli Abruzzi n. 20 a Taranto, 
ubicata al 1° piano. 

Indirizzo mail: uicta@uici.it  
Sito web: www.uictaranto.it  
Pagina facebook: unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ETS-APS Taranto 
Pagina Instagram: unione italiana ciechi Taranto. 
Essa è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalla ore 08:00 alla ore 13:00 e dalle ore 

16:00 alle ore 19:30. In tali orari è presente in ufficio il segretario sezionale. 
La Sezione Territoriale di Taranto dell’UICI è diretta da un Consiglio Sezionale composto 

da 9 consiglieri eletti dall’assemblea dei soci. Tra i novi consiglieri vi è il Presidente, il Vice 
Presidente e il Consigliere Delegato, i quali costituiscono l’Ufficio di Presidenza. 

Il Consiglio Sezionale dura in carico cinque anni. 
Vi sono poi i responsabili dei vari comitati e settori lavoro: cani guida, autonomia, mobilità 

e vita indipendente, previdenza e pensionistica, giovani, pari opportunità, sport, tempo libero e 
turismo sociale, terza età, centralinisti telefonici, fisioterapisti della riabilitazione e 
massofisioterapisti, insegnanti, giovani, genitori. 

Per raggiungere tutti i minorati della provincia di Taranto sono costituite le rappresentanze 
comunali che vanno dalla parte orientale alla parte occidentale della provincia jonica. 

 
1.5 COME ISCRIVERSI 
Si acquisisce la qualità di socio effettivo, socio tutore e socio sostenitore con l’ammissione 

deliberata dal Consiglio Sezionale.  
I soci effettivi sono i cittadini ciechi totali, ciechi parziali e ipovedenti, così come individuati 

dalla normativa vigente. 
Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Generale dell’UICI per l’iscrizione a socio, occorre 

presentare alla Sezione territorialmente competente, in questo caso la Sezione di Taranto, 
domanda in carta libera o recapitata a mezzo posta elettronica, debitamente sottoscritta  nella 
quale vanno dichiarati, sotto la propria responsabilità: generalità, cittadinanza, residenza, stato 
civile e di famiglia del richiedente, oltre a una dichiarazione della propria volontà di aderire 
all’Associazione, condividendone lo Statuto, scopi e finalità. Alla domanda vanno allegate due 
fotografie formato tessera del richiedente. In ottemperanza alle disposizioni vigenti del Codice 
del Terzo Settore (D.Lgs. n.117/2017 e ss.mm.ii.) in materia di Associazioni di Promozione 
Sociale, la domanda va completata con una sintetica illustrazione delle motivazioni per le quali 
il richiedente (come vedente vicino alle problematiche dei non vedenti; amico di persona non 
vedente; partente di persona non vedente; collega di persona non vedente; compagno di studi di 
persona non vedete o altra motivazione valida) condivide le finalità istituzionali dell'UICI e le 
modalità con le quali lo stesso intende partecipare concretamente alla vita associativa. Per i soci 
effettivi e i soci tutori alla domanda va allegata copia del referto della Commissione medico-
legale di prima istanza per gli accertamenti oculistici o di verifica, ovvero certificato rilasciato 
da un oculista del Servizio Sanitario Nazionale, o di altro Servizio convenzionato, o comunque 
accreditato secondo la normativa vigente, oppure copia del libretto di pensione di cieco civile 
autenticata da persona a ciò designata dal Presidente, ovvero il Segretario Sezionale. Per i soci 
tutori, oltre alle certificazioni suddette, alla domanda va allegata copia della certificazione 
relativa alla titolarità della legale rappresentanza.  
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2. CLASSIFICAZIONE E RICONOSCIMENTO  

DELLA MINORAZIONE VISIVA 
 
            La legge 3 aprile 2001, n. 138 "Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive  

e norme in materia di accertamenti oculistici", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 

aprile 2001, oltre al residuo visivo, tiene conto del residuo perimetrico binoculare, distinguendo 
cinque categorie di minorazione visiva, ed è così articolata: 

Articolo 1. (Campo di applicazione). 

 1. La presente legge definisce le varie forme di minorazioni visive meritevoli di riconoscimento 
giuridico, allo scopo di disciplinate adeguatamente la quantificazione dell’ipovisione e della cecità  
secondo i parametri riconosciuti dalla medicina oculistica internazionale. Tale classificazione, di 
natura tecnico-scientifica, non modifica la vigente normativa in materia di prestazioni economiche e 
sociali in campo assistenziale.  
 

Articolo 2. (Definizione di ciechi totali). 

1. Ai fini della presente legge, si definiscono ciechi totali: 

a) coloro che sono colpiti da totale mancanza della vista in entrambi gli occhi; 
b) coloro che hanno la mera percezione dell'ombra e della luce o del moto della mano in entrambi 
gli occhi o nell'occhio migliore; 
c) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 3 per cento. 

Articolo 3. (Definizione di ciechi parziali). 

1. Si definiscono ciechi parziali: 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell'occhio 
migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 10 per cento. 

Articolo 4. (Definizione di ipovedenti gravi). 

1. Si definiscono ipovedenti gravi: 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio 
migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per cento. 

Articolo 5. (Definizione di ipovedenti medio-gravi). 

1. Ai fini della presente leggev si definiscono ipovedenti medio-gravi: 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 2/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio 
migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 50 per cento. 

Articolo 6. (Definizione di ipovedenti lievi). 

1. Si definiscono ipovedenti lievi: 

a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 3/10 in entrambi gli occhi o nell'occhio 
migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 60 per cento. 
 

Le domande volte ad ottenere i benefici in materia di cecità civile, corredate di certificazione 
medica attestante la natura delle infermità invalidanti, debbono essere inoltrate all'INPS di 
competenza, nel nostro caso INPS di Taranto, esclusivamente per via telematica. La presentazione 
della domanda si articola in più fasi. La sezione UICI di Taranto è abilitata alla trasmissione 
telematica delle domande non solo di cecità civile, ma anche di invalidità civile, sordomutismo, 
benefici di cui alla legge 104/92 e alla legge 68/99 e tutto il conseguente iter amministrativo per 
l’ottenimento da parte dell’INPS dei benefici di natura economica. 
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3. PROVVIDENZE ECONOMICHE 
 
I benefici economici ai quali si ha diritto sono: 

1. se ciechi assoluti di cui all'art. 2 della Legge 138/2001: 

a) indennità di accompagnamento concessa a titolo della minorazione (n. 12 mensilità); 
b) pensione non reversibile legata al reddito personale (n. 13 mensilità). 
2. se ciechi parziali (detti anche ciechi ventesimisti) di cui all'art. 3 della Legge 138/2001: 

a) indennità speciale concessa a titolo della minorazione (n. 12 mensilità); 
b) pensione non reversibile legata al reddito personale (n. 13 mensilità). 
Ai soggetti di cui all'art. 4, 5 e 6 della legge 138/2001 non è per ora riconosciuto alcun beneficio 
economico derivante dal loro stato di ipovedenti gravi, medio-gravi e lievi, ancorché rientranti, 
secondo l'indicazione ministeriale, nella categoria degli invalidi civili. 
 

4. AGEVOLAZIONI FISCALI 
 

I disabili visivi di cui agli art. 2, 3 e 4 della Legge 138/2001 hanno diritto a numerose 
agevolazioni di carattere economico, tra le quali: 
• aliquota Iva agevolata al 4% sull'acquisto di un veicolo; 
• detrazione dall'lRPEF del 19% della spesa sostenuta per l'acquisto del veicolo; 
• esenzione tassa di proprietà dell'automobile (detto anche bollo di circolazione); 
• aliquota Iva agevolata al 4% per l'acquisto di strumentazione non compresa nel nomenclatore 
tariffario, con successiva detrazione della spesa dalle dichiarazioni fiscali; 
• detrazione forfettaria delle spese sostenute per il mantenimento e la cura del cane guida; 
• aliquota Iva agevolata al 4% per l'acquisto di particolari prodotti editoriali; 
• detrazione forfettaria per ogni figlio portatore di handicap; 
• riduzione dell'lVA al 4% per le spese sostenute per l'abbattimento delle barriere architettoniche, 
sia condominiali sia domestiche; 
• possibilità di dedurre dal reddito complessivo una parte degli oneri contributivi versati per gli 
addetti ai servizi domestici e all'assistenza personale o familiare. 

Tutte le disposizioni sono raccolte, con periodici aggiornamenti, nella “Guida alle 

agevolazioni per  le persone con disabilità" pubblicata sul sito dell'Agenzia delle Entrate 
all’indirizzo www.agenziaentrate.gov.it e sul sito della Sezione Territoriale di Taranto dell’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS all’indirizzo www.uictaranto.it, a cui si 
rimanda per completezza di informazione. La sezione UICI di Taranto offre assistenza e consulenza 
sulle modalità di accesso alle suddette agevolazioni. 

 

5. DISABILITY CARD 
 

L’INPS rilascia ai cittadini con disabilità la Carta Europea della Disabilità, detta anche 
“Disability Card”, in conformità a quelli che sono gli standard europei. La Disability Card consente 
di attestare il proprio stato di invalidità e va sempre presentata congiuntamente al proprio 
documento di identità. 

La Disability Card ha carattere dinamico grazie alla presenza del QR Code stampato sul 
retro che permette al cittadino di dimostrare sempre il suo stato di invalidità aggiornato, senza 
necessità di esibire l’ultimo verbale sanitario. 

La platea dei destinatari della Disability Card è composta da: 
• Invalidi civili con giudizio superiore o uguale al 67% 
• Minori invalidi 
• Titoli di indennità di accompagnamento 
• Ciechi parziali o assoluti 
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• Sordi 
• Titolari di Legge 104/1992 (Art. 3, Comma 3) 
• Titolari di pensione o assegno ordinario di invalidità/inabilità 
• Titolari di rendita INAIL 
• Altri titolari di pensione per disabili, come per esempio pensionati di guerra. 

L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, quale Associazione di categoria, rientra a 
pieno titolo nel novero dei soggetti legittimati a interfacciarsi con l’INPS per assistere i propri 
associati nello svolgimento delle procedure di rilascio. 

La Sezione Territoriale UICI di Taranto è operativa per poter assolvere in modo puntuale la 
funzione di supporto per i nostri soci nella richiesta della Disability Card. 

 

6. PATRONATO E ASSISTENZA FISCALE 
 

Presso la Sezione UICI di Taranto è possibile ottenere consulenza completa e competente 
in materia contributiva e previdenziale, informazioni e orientamento sulle questioni riguardanti il 
lavoro, l'invalidità, la salute. Viene offerta assistenza nella preparazione e nell'inoltro delle pratiche 
di pensione e di previdenza, realizzando tutti gli adempimenti richiesti e garantendo, attraverso il 
Patronato EPAS, la massima tutela nei confronti di INPS, INAIL, pubbliche amministrazioni ed 
enti locali e di tutte le casse di previdenza dei professionisti. 

È inoltre possibile, attraverso il ITALIA SRL, avere assistenza alla presentazione dei 
modelli 730, Unico, Red e similari. I servizi sono rivolti a tutti i cittadini. Per i nostri soci e le loro 
famiglie sono previste tariffe agevolate.  

Per l'elenco completo dei servizi offerti e per ogni altro tipo di informazione invitiamo a 
contattare la nostra Sezione. 

 

7. ALTRE AGEVOLAZIONI E BENEFICI 
 

Il Servizio sanitario nazionale garantisce alle persone con disabilità la fornitura gratuita, o a 
modalità agevolata, di ausili tecnici nell'ambito di un progetto riabilitativo e di promozione 
dell'autonomia personale. 

L'elenco di questa strumentazione è incluso nel cosiddetto Nomenclatore Tariffario delle 
Protesi, pubblicato sul sito del Ministero della Salute - www.salute.gov.it. Numerosi sono gli 
strumenti tecnologici non contemplati dal nomenclatore, ma assimilabili a quelli inclusi. 

Poiché la procedura per il loro ottenimento è alquanto varia e complessa e dipende dalle 
singole modalità di erogazione delle ASL, è opportuno rivolgersi alla locale sezione UICI per 
l'assistenza nello svolgimento delle relative pratiche.  

Il riconoscimento dello stato di minorato della vista di cui agli articoli 2, 3 e 4 della Legge 
138/2001 comporta l'esenzione dal pagamento del ticket sanitario. Per i soggetti ciechi o 
ipovedenti che non rientrano nella suddetta classificazione esistono alcune esenzioni definite in base 
alla patologia specifica.  

Per facilitare la mobilità delle persone con disabilità, è previsto il rilascio da parte del 
Comune di residenza del Contrassegno europeo per persone disabili con validità in tutti i paesi 
membri dell'Unione Europea.  

Per motivi di studio, di lavoro o sanitari è possibile richiedere l'assegnazione di un 
accompagnatore volontario del Servizio Civile Universale mediante presentazione di un progetto 
specifico all'ufficio preposto da parte della sezione UICI di Taranto (limitatamente ai soggetti di cui 
all'art. 2 e 3 della legge 138/2001) al costo di 93 euro mensili deducibili dalle indennità percepite.  
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8. TRASPORTI PUBBLICI LOCALI E NAZIONALI 
 

I minorati della vista di cui agli art. 2, 3 e 4 della legge 138/2001, hanno diritto ad uno 
sconto del 20% sul biglietto delle tratte ferroviarie nazionali se viaggiano da soli. Se accompagnati, 
il costo del biglietto per sé e l'accompagnatore, è ridotto del 50%. Per ottenere le facilitazioni sopra 
citate è necessario presentarsi presso le biglietterie con un tesserino (modello 28C) che viene 
rilasciato gratuitamente agli aventi diritto dalla Sezione UICI di Taranto.  

Sono previste agevolazioni anche da parte di compagnie aeree e di navigazione marittima. 
I ciechi assoluti con relativi accompagnatori, i ciechi ventesimisti e gli ipovedenti gravi 

(decimisti) residenti in Taranto hanno diritto al rilascio della tessera di libera circolazione sulle 
linee di trasporto sui mezzi KYMA MOBILITA’ per spostamenti quotidiani per motivi di studio, 
o di lavoro o di salute. Per altri motivi con spostamenti saltuari hanno diritto al rilascio di biglietti 
per se e per gli accompagnatori nel caso di ciechi assoluti. 

Le stesse agevolazioni previste sui mezzi cittadini di Taranto della Kyma Mobilità e alle 
stesse condizioni sono previste sui mezzi extraurbani della CTP (Consorzio Trasporti Pubblici) e 
delle FSE (Ferrovie del Sud-Est). 

 

9. DIRITTO ALLO STUDIO E AL LAVORO 

 

L'inserimento scolastico dei minorati della vista è sempre stato al primo posto tra gli 
impegni dell'UICI: vengono seguite le singole problematiche dei ragazzi che frequentano la scuola, 
e, attraverso la legislazione regionale, vengono offerti numerosi servizi per tutti gli alunni minorati 
della vista frequentanti le scuole di ogni ordine e grado.  

Il primo contatto del bambino non vedente o ipovedente grave con il mondo della scuola 
costituisce un momento particolarmente delicato dal quale dipenderà il suo futuro atteggiamento nei 
confronti della scuola e quindi il suo processo di apprendimento. 

Il ruolo della famiglia sull’esito positivo di questo problema è determinante, su essa 
vengono rivolte dalla parte dell’UICI particolari attenzioni promovendo incontri tra genitori per 
scambi di esperienze e suggerimenti. 

L’intervento dell’UICI di Taranto si protrae durante tutto l’iter scolastico degli studenti dalla 
scuola dell’infanzia fino all’università. 

 Ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera e) della Legge Regionale 19/2006 è possibile 
usufruire delle attività integrative attraverso progetti di assistenza tiflospecialista finanziati 
dall’Amministrazione Provinciale di Taranto e attraverso la Legge Regionale 14/2011 è possibile 
per i ragazzi scolarizzati seguire presso la Sezione di Taranto corso di tiflodidattica, tifloinformatica 
ed educazione musicale, attraverso progetti gestiti dal Consiglio Regionale Pugliese dell’UICI. 
Inoltre, sempre attraverso la L.R. 19/2011, è possibile poter usufruire di buoni di studio per 
l’acquisto di materiale tiflodidattico e tifloinformatico ed usufruire anche di assistenza 
extrascolastica domiciliare. 

Con la Legge 68/99 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" è stata regolamentata la 
materia inerente l'assunzione obbligatoria delle persone con invalidità superiore al 45 per cento; per 
quanto riguarda i minorati della vista, la legge richiama le precedenti disposizioni in materia. Per il 
diritto al lavoro, innumerevoli sono le norme che riguardano i non vedenti sino a un decimo; ma 
recentemente queste disposizioni sono state allargate anche ai soggetti di cui agli articoli 2, 3 e 4 
della Legge 138/2001. 

In base agli studi svolti, alle attitudini di ciascuno e alla situazione del territorio la Sezione 
UICI di Taranto offre informazioni, supporto, nonché strumenti utili all'attività lavorativa dei 
disabili visivi.  

Vengono realizzati anche corsi per centralinisti telefonici e addetti alle pubbliche relazioni e 
corsi per fisioterapisti della riabilitazione rivolti a soggetti non vedenti ed ipovedenti gravi. 
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I conviventi di un disabile riconosciuto in stato di gravità (art. 3. comma 1 e 3 della legge 
104/92), nonché i lavoratori disabili anch'essi riconosciuti in stato di gravità, hanno diritto a varie 
agevolazioni, compresi permessi retribuiti, di cui all'art. 33 della Legge 104/92. 

 

10. INTEGRAZIONE SOCIALE 
 
10.1 CORSI PROFESSIONALI  
L’accesso al mondo del lavoro costituisce, per il non vedente e per l’ipovedente grave, la via 

maestra per la sua emancipazione ed integrazione sociale. Con questo spirito la sezione UICI di Taranto, 
in accordo con le direttive dell’UICI nazionale, si adopera e collabora con le istituzioni pubbliche per 
l’attivazione e il funzionamento di corsi di avviamento professionale per non vedenti. I corsi più 
importanti per ora attivati su tutto il territorio nazionale riguardano le professioni di:  
- massofisioterapista; 
- terapista della riabilitazione;  
- programmatore informatico;  
- centralinista telefonico;  
- operatore telefonico addetto alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico.  

I corsi di alfabetizzazione forniscono al non vedente la possibilità di utilizzare le più avanzate 
tecnologie informatiche (sintesi vocale, scanner, ecc…) che consentono maggiore autonomia 
nell’ambito delle attività lavorative e culturali. 

La maggior parte dei corsi vengono realizzati da struttura collegata all’UICI, come l’I.Ri.Fo.R. 
(l’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione), di seguito dettagliata nel paragrafo 
successivo. 

 

11. I SERVIZI OFFERTI DAGLI ENTI COLLEGATI ALL’UICI 
 

Riportiamo di seguito una sintetica descrizione delle istituzioni e degli organismi collegati 
all'UICI che erogano specifici servizi finalizzati all'integrazione delle persone con disabilità visiva 
nel tessuto sociale. 

 
11.1 I.Ri.Fo.R. Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione 
Uno dei principali problemi dei non vedenti è quello della completa integrazione nel tessuto 

lavorativo dovuta soprattutto ai problemi connessi con la difficoltà di movimento e alla resistenza alla 
modificazione degli ambienti di lavoro. L’UICI ha ottenuto il collocamento al lavoro riservato per i 
centralinisti, per i massofisioterapisti e per i terapisti della riabilitazione, nonché la riserva del 2% dei 
posti messi a disposizione in alcuni concorsi pubblici. Tale collocamento riservato però, se pur ha 
riscattato i ciechi dalla inoccupazione, li ha costretti in nuovi recinti. Di fronte a questa situazione di 
potenziale ghettizzazione lavorativa, l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha creato nel 1991 
l’Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione (I.Ri.Fo.R.). L’I.Ri.Fo.R., iscritto a livello 
nazionale nel registro delle ONLUS, non ha fini di lucro ed opera per l'esclusivo perseguimento di 
finalità di solidarietà sociale, si occupa di:  

- svolgere studi e ricerche nei settori della formazione e dell’addestramento per l’individuazione 
di nuove opportunità lavorative e professionali per i minorati della vista;  

- organizzare e gestire corsi di formazione, aggiornamento e addestramento, e iniziative dirette 
alla riabilitazione dei minorati, anche su incarico di enti pubblici o private istituzioni;  

- concedere borse di studio per la frequenza ai corsi che organizza;  
- fornire consulenza e prestare servizi alle istituzioni pubbliche e private;  
- curare la pubblicazione dei risultati delle ricerche effettuate, nonché dei materiali didattici per 

lo svolgimento dei corsi di formazione.  
Le sedi regionali e provinciali I.Ri.Fo.R. coincidono con le sezioni UICI. 
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Infatti,  I.Ri.Fo.R. Sezione Territoriale di Taranto ha sede in Via Duca degli Abruzzi, 20 – 
74123 Taranto – Tel. 099 4527923 www.uicitaranto.it – taranto@irifor.eu – taranto@pec.irifor.eu  

La Sezione Territoriale di Taranto dell’I.Ri.Fo.R. è diretta da un Consiglio di Amministrazione 
composto da 3 consiglieri nominati dal Consiglio sezionale dell’UICI di Taranto il cui Presidente, 
per statuto, è lo stesso Presidente della Sezione Territoriale di Taranto dell’UICI. 

Il Consiglio Sezionale dura in carico cinque anni. 
 

11.2 Centro Nazionale del Libro Parlato 
Il servizio svolto dal Centro Nazionale del Libro Parlato la cui sede legale è in Roma presso 

la Presidenza Nazionale dell'UICI, da oltre cinquantanni costituisce uno strumento di 
emancipazione culturale e sociale non solo per i ciechi ma anche per tutte quelle persone che per 
patologia o per l'età avanzata hanno gravi problemi di vista. Il servizio è reso in maniera del tutto 
gratuita e si svolge a mezzo prestito delle opere registrate raccolte in un catalogo di oltre 30.000 
titoli.  

La Sezione di Taranto procede a titolo gratuito su richiesta al download delle opere e 
successivamente provvede all’invio delle stesse ai soci che ne fatto richiesta.  
  
 11.3 Centro Regionale dell’Audiolibro Puglia 
 Il Centro Regionale dell’Audiolibro Puglia si rivolge a coloro i quali, per patologia o per 
l’età avanzata, hanno gravi problemi di vista e anche a tutte le persone che hanno difficoltà nella  
lettura. Il servizio è completamente gratuito. La sede legale è in Bari presso il Consiglio Regionale 
Pugliese dell’UICI e il suo sito web è www.audiolibropuglia.it. 
 

11.4 IAPB Italia ETS - Fondazione Sezione Italiana dell’Agenzia  

       Internazionale per la Prevenzione della Cecità 
La Fondazione della Sezione Italiana dell'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della 

Cecità (IAPB Italia ETS) è un ente senza fini di lucro a cui per legge è affidato il compito di 
promuovere la prevenzione delle malattie oculari causa di cecità nonché la riabilitazione visiva 
degli ipovedenti. La IAPB Italia è stata fondata nel 1977 per iniziativa dell'UICI e della Società 
Oftalmologica Italiana (SOI), alle quali nel 1989 si è affiancata l'Associazione Professionale 
Italiana Medici Oculisti (APIMO). È stata, quindi, riconosciuta ufficialmente dallo Stato con la 
Legge 284/1997. La IAPB Italia ETS ha istituito un numero verde (800 068506) di consultazione 
oculistica, attivo dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 13:00. 

La IAPB Italia ETS è articolata a livello provinciale attraverso comitati e anche Taranto ha 
un suo comitato presso la sede dell’UICI in Via Duca degli Abruzzi n. 20 – 74123 Taranto. 

Il comitato di Taranto aderisce a tutte le iniziative che vengono proposte su tutto il territorio 
nazionale dalla IAPB Italia ETS centrale come: 

- ”la settimana mondiale del glaucoma”; 
- “la giornata mondiale della vista”; 
- “occhio ai bambini”; 
- “screening di primo e secondo livello”; 
- “la settimana mondiale della retinopatia diabetica”; 
- “la prevenzione non va in vacanza”; 
- “gli occhi del benessere”; 
- “non perdiamo la vista”. 
La Sede Nazionale si trova in Via Umberto Biancamano, 25 - 00185 Roma - Tel 

06/36004929 - Fax 06/36086880 - www.iapb.it - sezioneitaliana@iapb.it  
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11.5 Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi 
La Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi è stata fondata a Firenze il 24/02/1921 

e sin da allora, a fianco dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Ha tra i propri compiti 
quello di ideare, produrre e diffondere sussidi e strumenti necessari per educare il bambino con 
disabilità visiva. Da decenni questi prodotti consentono agli studenti non vedenti ed ipovedenti di 
realizzare ed accrescere le proprie potenzialità di conoscenza e di espressione superando i limiti 
imposti dalla minorazione visiva. Per migliorare il dialogo con le istituzioni scolastiche la 
Federazione ha istituito i Centri di Consulenza Tiflodidattica (CCT) che hanno il compito di far 
conoscere il materiale didattico agli insegnanti di sostegno, agli operatori scolastici, ai genitori e 
agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado. A ciascun alunno che ne faccia richiesta la 
Federazione elargisce un contributo forfetario per l'acquisto di materiale didattico per ogni anno 
scolastico. 

La sede della Federazione è in Via Albero Pollio, 10 - 00159 Roma, Tel 06/5122747 – 
06/393657 - Fax 06/5123893, Sito web: www.prociechi.it  - E-Mail: info@prociechi.it 

Le Sezioni UICI di Brindisi, Lecce e Taranto fanno capo al Centro di Consulenza 
Tiflodidattica di Lecce, la cui sede è in Pizzetta Peruzzi, 1 - 73100 Lecce, Tel. 0832/243773 – Fax 
0832/252428,  E-Mail: cdtle@bibciechi.it  
  

11.6 Biblioteca Italiana per i Ciechi "Regina Margherita" ONLUS di Monza 
La Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita” ONLUS, costituita nel 1928, ha 

perseguito lo scopo di avvicinare alla lettura le persone minirate della vista, fornendo loro un 
importante strumento di svago e di crescita culturale. Infatti, attualmente è una delle più articolate 
realtà italiane per la diffusione della cultura rivolta alle persone con disabilità visiva. Possono 
accedere ai servizi della Biblioteca tutti i disabili visivi in possesso della cittadinanza italiana e i 
cittadini stranieri in possesso di permesso di soggiorno affetti da cecità assoluta o in possesso di un 
residuo visivo fino a 3/10 (tre decimi), secondo la classificazione indicata dalla legge 138/20021. 

 Tra i principali servizi offerti: 
• fornitura di opere di tutti i generi in formato Braille; 
• fornitura di testi in catalogo nella versione a caratteri ingranditi; 
• trascrizione di testi su richiesta (servizio "hook on demand"); 
• fornitura di testi scolastici in Braille, su supporto informatico o a caratteri ingranditi. 

La sede della Biblioteca Italiana per i Ciechi "Regina Margherita" ONLUS trovasi in: Via G. 
Ferrari, 5/A - 20052 Monza (MB), Tel. 039/283271 - Fax: 039/833264, Sito web: 
www.bibliotecaciechi.it  - E-Mail: bic@bibciechi.it.  
 

11. 7 U.N.I.Vo.C. - Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi 
L'U.N.I.Vo.C. è una Organizzazione di Volontariato (OdV) costituita nel 1992 allo scopo di 

offrire, da parte dei propri soci e di altri soggetti, attività di volontariato personale, spontanea e 
gratuita a favore dei ciechi e più in generale dei disabili visivi. Opera in stretta collaborazione con le 
Sezioni UICI.  

Anche Taranto ha una propria Sezione Provinciale dell’U.N.I.Vo.C. la cui sede coincide con 
quella dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti in: Via Duca degli Abruzzi n. 20 – 74123 
Taranto, Tel. 099/4527923, E-Mail: univocta@univoc.org  

Altre informazioni sono disponibili sul sito nazionale all’indirizzo: www.univoc.org  

La Sezione Provinciale di Taranto dell’U.N.I.Vo.C. è diretta da una Direzione Sezionale 
composto da 5 consiglieri eletti dall’assemblea dei soci. Tra i novi consiglieri vi è il Presidente e il 
Vice Presidente. 

La Direzione Sezionale dura in carico cinque anni. 
La Sezione di Taranto dell’U.N.I.Vo.C. ETS-OdV è regolarmente iscritta nel RUNTS con il 

numero d’iscrizione 127636 
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11.8 Centro Studi e Vacanze "G. Fucà" 
La struttura polifunzionale Centro Studi e Vacanze "G. Fucà" di Tirrenia, in provincia di 

Pisa, è da tempo un punto costante di riferimento di molteplici iniziative sul piano culturale e 
ricreativo. La costruzione non presenta barriere architettoniche ed è pienamente fruibile da parte dei 
disabili visivi; dispone altresì di una piscina e di una spiaggia privata appositamente attrezzate. 

Ai propri associati e ai loro eventuali accompagnatori l'UICI riserva l'applicazione di una 
tariffa alberghiera scontata. 

Le Torri - Centro Studi e Riabilitazione “G. Fucà", Via delle Orchidee, 44 - 56018 Tirrenia 

(PI), Tel 050/32270, www.centroletorri.it - info@centroletorri.it  
 

12. ALTRI SERVIZI 
 

12.1 SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO  
La sezione di Taranto ha istituito un servizio con il quale far fronte alle richieste che 

pervengono da parte dei soci, di persone disposte ad accompagnarli nei loro spostamenti in città e 
oltre. Con questo servizio si intende anche rendere meno gravoso l’impegno dei familiari nei 
riguardi dei loro congiunti non vedenti. La sua realizzazione è resa possibile grazie ai giovani 
volontari del Servizio Civile Universale in forza presso la sezione jonica in numeri di 16. 

Inoltre a supportare tale servizio vi sono anche i volontari dell’Unione Italiana Volontari 
pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.).  

Il servizio di accompagnamento è gratuito. Al volontario spetta, tuttavia, il rimborso delle 
spese sostenute (biglietto autobus o rimborso chilometrico in caso di uso di auto propria, 
quest’ultimo caso previsto solo per i volontari U.N.I.Vo.C.), di cui dovrà farsi carico il beneficiario 
del servizio.  
 

12.2 POSTA 
In materia di spedizioni per posta, i ciechi godono dell’esenzione da ogni tassa postale 

(anche speciale, tranne quelle per invio per posta aerea) per gli invii del seguente materiale: - carte 
punteggiate per scrittura Braille, ivi comprese le lettere a caratteri ciecografici impostate aperte; - i 
cliché recanti segni di ciecografia; - le registrazioni sonore su audiocassette o altri supporti e la carta 
speciale destinate esclusivamente ad uso dei ciechi. - supporti magnetici come floppy e CD Tale 
materiale deve essere spedito da un istituto per ciechi ufficialmente riconosciuto o indirizzato ad un 
istituto del genere, oppure spedito da un cieco od indirizzato ad un cieco. 

 

13. ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
La Sezione di Taranto: 
a) fa parte del Comitato Consultivo presso l’ASL TA (Azienda Sanitaria Locale di Taranto); 
b) è socia del Centro Servizi Volontariato della provincia di Taranto (CSV). 
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La versione completa della nostra guida è consultabile anche all’indirizzo www.uictaranto.it 
 

Comunque per ottenere ulteriori ed utili informazioni in merito a tutti i servizi è utile 
rivolgersi agli uffici delle nostra Sezione Territoriale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

Ipovedenti ETS-APS in Via Duca degli Abruzzi n. 20 a Taranto. 
 
 
 
               UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E  
                                                    DEGLI IPOVEDENTI ETS-APS    
           SEZIONE TERRITORIALE DI TARANTO 
 
 
 
 

 
 

ISTITUTO PER LA RICERCA, LA 
FORMAZIONE E LA 

RIABILITAZIONE 
SEZIONE TERRITORIALE DI 

TARANTO 

  
 
 
 
 
 

UNIONE NAZIONALE ITALIANA 
VOLONTARI PRO CIECHI 

U.N.I.Vo.C. ETS-ODV 
SEZIONE TERRITORIALE DI TARANTO 

 
 
 
 

 
 

 
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE 

ISTITUZIONI PRO CIECHI ONLUS 
ROMA 

  
 
 
 
 
 

FONDAZIONE DELLA SEIONE ITALIANA 
DELL’AGENZIA INTERNAZIONALE PER 

LA PREVENZIONE DELLA CECITA’ 
IAPB ITALIA ETS COMITATO 
PROVINCIALE DI TARANTO 

 
 
 

 
 
 
 
BIBLIOTECA ITALIANA PER I CIECHI 

"REGINA MARGHERITA" – ONLUS  
MONZA 

  
 
 
 
 
 

CENTRO NAZIONALE LIBRO PARLATO 
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UN GESTO DI SOLIDARIETÀ 
DONA IL TUO 5 PER MILLE DELL’IREPF 

ALL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E  
DEGLI IPOVEDENTI ETS-APS 

SEZIONE TERRITORIALE DI TARANTO 
CODICE FISCALE: 80014710737 

 
 


